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Soccorso Alpino Ticino 
 
  
 

Codice Etico del Soccorritore SATi 
 

A) Preambolo 
1 Convenzione tra SAS e Canton Ticino 
Il SAS è responsabile dell’organizzazione e dell’attuazione di corsi di formazione e di perfezionamento per gli 
specialisti di soccorso cantonali ed il quadro delle stazioni di soccorso alpine. 
Il SAS elabora un concetto di formazione che va applicato ai subappaltatori. 
Il SAS mette a disposizione le basi e i mezzi di formazione necessari. 
 
2 Definizione 
Per soccorritore SATi si intendono tutti i membri delle Stazioni di Soccorso SATi. 
Di regola, i soccorritori SATi sono membri delle rispettive sezioni alpinistiche a cui appartiene la stazione di 
soccorso. 
 
B) Doveri in genere 
3 Obiettivo 
Nella sua qualità di soccorritore SATi il membro attivo di una Stazione di Soccorso si dichiara al servizio 
della collettività, in gran parte a titolo volontario, e persegue l’obiettivo dato dalla ricerca e dal 
salvataggio del disperso o della vittima. 
 
4 Atteggiamento 
Il soccorritore SATi assolve diligentemente e con modestia il proprio compito. Egli collabora con tutti gli enti 
e le persone coinvolte e si astiene da ogni atteggiamento contrario alla dignità. Valuterà sempre le sue 
conoscenze e qualifiche e rimarrà entro i limiti della sua competenza. 
 
5 Onestà e Lealtà 
L’interesse dato dal raggiungimento dell’obiettivo prevale sull’interesse personale. Ogni soccorritore SATi 
mantiene un atteggiamento leale, rispettoso e dignitoso; preserva la propria onestà ed integrità, evitando i 
conflitti con colleghi o altre persone coinvolte nell’intervento di ricerca. Le critiche potranno essere espresse 
e diffuse unicamente se costruttive, e solo alla presenza dei diretti interessati. 
 
6 Formazione, Iniziativa 
Il soccorritore SATi è inserito nel concetto di formazione di SAS-SATi, e mira costantemente e con positivo 
spirito d’iniziativa al miglioramento della qualità e all’efficienza del servizio. Anche in virtù di ciò, persegue 
gli obiettivi formativi presenziando attivamente ai corsi e agli esercizi che competono al suo livello di 
istruzione. Unicamente in questo modo potrà offrire e garantire la sufficiente qualità nel soccorso alpino 
organizzato e durante operazioni sinergiche con altri gruppi o enti del soccorso. 
 
7 Sicurezza 
Il soccorritore SATi opererà sempre in sicurezza: la propria incolumità e quella degli altri hanno la 
precedenza in ogni situazione e operazione. 
 
C) Doveri verso il disperso 
8 Rispetto dei diritti fondamentali 
Per il soccorritore SATi la vita e la sicurezza sono da considerare beni fondamentali, per cui durante gli 
interventi si comporterà di conseguenza, con tutte le persone che si troverà a soccorrere. 
 
9 Riserbo 
Il soccorritore SATi coinvolto nel ritrovamento è tenuto ad uno stretto riserbo. Egli è tenuto a fornire tutte le 
informazioni e osservazioni al capo intervento e/o agli enti di Polizia, tuttavia dovrà astenersi da qualunque 
dichiarazione a terzi che potrebbe essere interpretata in maniera negativa dalla vittima o dai suoi parenti. 
 
10 Comportamento 
In sintonia con quanto riportato al punto precedente, il soccorritore SATi manterrà un comportamento 
idoneo e riservato, e soprattutto rispettoso, durante le operazioni di ricerca, al momento del ritrovamento 
del disperso e per le fasi successive. 
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D) Doveri verso gli altri 
11 Spirito di gruppo 
I soccorritori SATi sono animati da un sano spirito di gruppo e si aiutano vicendevolmente. I loro rapporti 
interpersonali sono caratterizzati da cordialità, tolleranza, rispetto reciproco, camerateria e solidarietà. 
Questi valori sono poi trasposti anche nelle relazioni con le persone coinvolte nel soccorso alpino 
organizzato. 
 
12 Controversie 
Il soccorritore SATi non rivolge attacchi personali ai suoi colleghi, né li ingiuria o li calunnia. Il soccorritore 
SATi che dovesse avere una controversia con un proprio collega la sottopone al capo colonna o al capo del 
soccorso. 
 
13 Flusso di informazioni 
Solitamente si osserva la via di servizio. Le comunicazioni possono essere trasmesse anche per via diretta, 
in tal caso sarà data informazione parallela anche ai livelli intermedi. 
 
14 Comunicazione 
Nel caso di un intervento la comunicazione verso l’esterno è demandata ad un responsabile, il soccorritore 
SATi si asterrà dal rilasciare informazioni di qualsivoglia natura e demanderà l’interessato al responsabile 
addetto stampa. 
 
E) Doveri nei confronti della Stazione di Soccorso 
15 Appartenenza 
Il soccorritore SATi può iscriversi a più Stazioni di Soccorso. Egli, nel limite del possibile, parteciperà agli 
esercizi proposti dalla Stazione di Soccorso della regione in cui lui stesso ha il proprio domicilio. In 
particolare, può figurare nel gruppo ricerca di più Stazioni di Soccorso, ma sarà iscritto in un gruppo tecnico 
di una sola Stazione di Soccorso. 
 
16 Dimissioni 
Le dimissioni possono essere inoltrate in qualsiasi momento in forma scritta al Capo Colonna. Le dimissioni 
dei quadri vanno inoltrate anche al CD SATi e hanno effetto solo al termine della stagione d’istruzione. 
 
17 Rapporti tra Stazioni di Soccorso 
Per ragioni organizzative, di sicurezza e, non da ultimo, di lealtà, una Stazione di Soccorso non può 
accettare un soccorritore SATi dissidente da un’altra Stazione di Soccorso senza prima aver appurato le 
ragioni del dissidio ed aver consultato il CD SATi. 
 
F) Doveri dei quadri 
18 Esempio e disponibilità 
Coloro che si trovano ad un livello superiore sono di esempio mediante il loro comportamento ed il loro 
impegno. Il carattere, la personalità e la capacità di relazionarsi con gli altri sono importanti quanto le 
capacità e le conoscenze. I quadri ascoltano i soccorritori e raccolgono le loro suggestioni propositive che 
possono migliorare efficienza e qualità. 
 
19 Parità di trattamento 
Il massimo rispetto, la migliore correttezza e la parità di trattamento sussistono a tutti i livelli. 
 
20 Capacità di autocritica 
La capacità di autocritica ed il mettersi in discussione sono considerate esigenze a tutti i livelli. 
 
Il non rispetto di questo codice può portare all’esclusione dal soccorso alpino SATi. 
I casi di non osservanza saranno discussi a livello di Capo Colonna e/o di CD SATi. 
 

Per la Stazione di Soccorso di Lugano  Il Soccorritore SATi 

Il Capo Colonna Nome ………………………… Cognome…………………………. 
 
 
Firma autografa  ……………………………………………. Firma autografa  ……………………………………………. 
 
Data  ……………………………………………. Data  ……………………………………………. 


